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BENEFICIARIA NEOCOSTITUITA

Lecriticità. Incertoil legamedelsitoconlasocietà

Comecomportarsi nelle ipotesiche sipossono presentarenella pratica

7 Ilprogettodi fusioneoscissioneè
l’adempimentoprincipaledella fase
propedeuticadiognioperazione, in
cui l’organoamministrativoprepara
idocumenti utiliperspiegareaisoci
laconvenienzadellascelta. Il
progettodevecontenere, tra l’altro,
ladatadallaquale lenuoveazioni
partecipanoall’utilee l’eventuale
retrodatazionecontabile
dell’operazioneall’inizio
dell’esercizio.

Lo snellimento. Cancellato l’obbligo di redigere l’atto con la situazione patrimoniale

L’applicazione delle novità

Per il patrimonio netto si guarda al bilancio

LA FINALITÀ
L’importo deve essere
preso a riferimento
percalcolare l’entità
delle perdite preesistenti
che si possono riportare

Luca Miele
Il riporto delle perdite fi-

scali nelle fusioni può avveni-
renei limitidelpatrimonionet-
to risultante dal bilancio. Per
valutare l’entità del patrimo-
nionetto,dopolemodificheap-
portateall’articolo 2501-quater
delCodiceciviledaldecretole-
gislativo 123/2012, in vigore dal
18agostoscorso,siriducesigni-
ficativamente la rilevanza del-
la situazione patrimoniale. Ma
andiamo con ordine.

In base al primo periodo
dell’articolo 172, comma 7, del
Tuir, le perdite maturate prima

dellafusionedallesocietàparte-
cipanti alla fusione possono es-
sereriportateancheneiperiodi
di imposta successivi alla data
di decorrenza della fusione, se
sono rispettate determinate
condizioni previste dalla legge.
In primo luogo, il riporto è con-

sentito se la società che ha pro-
dotto la perdita fiscale ha man-
tenuto un livello di operatività
non inferiore alla soglia mini-
ma individuata dall’articolo 172
con riferimento ai volumi di ri-
cavi caratteristici e alle spese
perprestazionidi lavorosubor-
dinato. Si tratta della necessità
di superare il test di vitalità con
l’evidente scopo di impedire il
riporto delle perdite maturate
prima della fusione da società
"decotte" che, presumibilmen-
te, partecipano alla fusione non
per valide ragioni economiche
maperchélealtresocietàparte-

cipanti intendonofruiredique-
ste perdite in compensazione
conipropri redditi.

Lo step successivo prevede
che le perdite delle società che
superano il test di vitalità siano
riportabilidallasocietàincorpo-
ranteneiperiodisuccessivialla
fusione solo nel limite dell’am-
montare del patrimonio netto
della società di cui si riportano
leperdite.Si trattadelpatrimo-
nio che risulta: dall’ultimo bi-
lancio d’esercizio della società
medesima; o, se inferiore, dal-
la situazione patrimoniale
eventualmente redatta ai fini

della fusione, in base all’artico-
lo2501-quaterdelCodicecivile.

Le modifiche apportate dal
decreto legislativo 123/2012 agli
aspetti procedurali di fusioni e
scissionihannoresononneces-
sarialaredazionedellasituazio-
ne patrimoniale quando vi ri-
nuncino all’unanimità i soci e i
possessori di altri strumenti fi-
nanziari che attribuiscono il di-
rittodivotodiciascunadelleso-
cietà partecipanti alla fusione.
Pertanto,ilriferimentodell’arti-
colo 172, comma 7, del Tuir alla
situazionepatrimonialeindica-
ta dall’articolo 2501-quater del

Codice civile è superato per ef-
fettodellamodificaalladiscipli-
na codicistica, nel senso che,
laddove la situazione patrimo-
niale non venga redatta, unico
documento di riferimento per
verificare l’entità del patrimo-
nionettoè l’ultimobilancio.

Peraltro, pur nel silenzio del-
la legge, la prassi notarile aveva
giàritenutochelesituazionipa-
trimoniali di cui all’articolo
2501-quaterdelCodicecivilepo-
tessero essere omesse quando
visiailconsensounanimeditut-
ti isocidellesocietàpartecipan-
ti alla fusione e di tutti gli altri
eventualiaventidirittonellade-
cisionedi fusione.

L’articolo 172, comma 7, del
Tuirprevedeanchechenellade-
terminazione del patrimonio

netto non vanno computati i
conferimenti e i versamenti ef-
fettuatinegliultimi24mesiante-
riorialladatacuisiriferiscelasi-
tuazione patrimoniale prevista
dall’articolo 2501-quater del Co-
dicecivile.Sarebbestatooppor-
tuno fare riferimento anche ai
24mesianteriorialbilancio,poi-
ché la situazione patrimoniale
potrebbenonesserepresentata.
In ogni caso sembra ragionevo-
le considerare la data, a partire
dalla quale occorre tornare in-
dietro per individuare i 24 mesi
rilevanti ai fini della disposizio-
ne,deldocumentocontabile–ul-
timobilancioosituazionepatri-
moniale–assuntoperindividua-
reilpatrimonionettodellasocie-
tàcheriportaleperditefiscali.
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19 NOVEMBRE 2012. Inserimentonelsito
webdelprogettodiscissione
20 NOVEMBRE 2012. Inserimentonelsito
webdeibilanciultimitreesercizi
22 NOVEMBRE 2012. Deliberadi
scissione(iscrittaalregistroimpreseil26
novembre)
29 GENNAIO 2013. Dopoaverconstatato
chenessuncreditorehafattoopposizione
vieneeseguitol’attodiscissione

Paolo Meneghetti
Fusioni e scissioni con

adempimenti procedurali ri-
dotti al minimo. Edebutto del-
la telematica in alternativa al
deposito di documenti al regi-
stro imprese. Sono queste le
novità introdotte dal decreto
legislativo 123/2012, che è en-
trato in vigore lo scorso 18ago-
sto e che, quindi, si applicherà
alle operazioni straordinarie
calendarizzate per quest’ulti-
mo scorcio di 2012.

Menoadempimenti

In passato, nelle operazioni so-
cietariecheinteressanosogget-
ti di piccole dimensioni, spesso
senzaveraalteritàtraisocicoin-
volti,sièavvertitoilpesodipro-
cedure che erano prive di valo-
resostanziale.Ora,ildecretole-
gislativo123/2012 permette,con
l’eccezione del progetto di fu-
sione/scissione, di omettere
tutti gli adempimenti che tradi-
zionalmente accompagnano le
operazioni, sempre che i soci
coinvoltiesprimanoparereuna-
nimeintal senso.

Rientrano in questo conte-
sto le modifiche agli articoli
2501-quater e 2501-quinquies
del Codice civile, dedicati ri-
spettivamente alle situazioni
patrimonialidellesocietàcoin-
volte nell’operazione (aggior-
nate a una data non anteriore
di oltre quattro mesi dalla data
deldepositodelprogetto),eal-
la relazione degli amministra-
tori. Questi adempimenti, in
presenza dell’accordo unani-
me dei soci, ora possono non
essereeseguiti, mentre la rela-
zione dell’esperto sul rappor-
to di cambio era già stata resa
facoltativa, sempre con accor-
dounanime deisoci,daldecre-
to legislativo 147/2009.

Su tale intervento, sono ne-
cessariedue precisazioni.
e Il nuovo testo dell’articolo

2501-quinquies del Codice ci-
vile, mentre da un lato elimina
la relazione degli amministra-
tori, dall’altro lato aggiunge
un adempimento a cura
dell’organo amministrativo,
consistente nell’obbligodi da-
re una informativa ai soci in
merito alle variazioni degli
elementi dell’attivo e del pas-
sivo avvenuti tra il deposito
delprogettoe la delibera diap-
provazione in base all’artico-
lo 2502 del Codice civile. Tale
informativa non va considera-
ta quale contenuto della rela-
zione,poiché varesa in unmo-
mento successivo a quello in
cui la relazione stessa dovreb-
be essere eseguita. Si tratta di
una informativa che fino a
qualche tempo fa era sempli-
cemente suggerita, mentre
ora diviene un obbligo. Quan-
to alla forma e al momento in
cui l’informativa deve essere
consegnata ai soci, l’articolo
2501-quinquies si limita ad as-
serire che l’informativa va fat-
ta «ai soci in assemblea» quin-
di in sede di delibera di fusio-
ne/scissione. Di essa dovreb-
be essere dato atto nel verbale
della stessa deliberazione.
r In merito alla possibile ri-
nunzia alla relazione del-
l’esperto,già sancitadaldecre-
to legislativo 147/2009, va se-
gnalato che essendo posti in
capo all’esperto due possibili
compiti, cioè la relazione sul-
la congruità del rapporto di
cambio e la stima peritale nel
caso di operazione disomoge-
nea (fusione o scissione in
cui l’avente causa è società di
persone), se la relazione non
fosse necessaria, resterebbe
comunque imprescindibile
la stima peritale, adempimen-
to posto a tutela dei terzi e
non dei soci.

Inoltre, il decreto legislati-
vo 123/2012 interviene sull’ar-

ticolo 2506-ter, comma 3, del
Codice civile in materia di
adempimenti per le scissioni.
Già prima della modifica se la
scissione fosse stata a favore
di beneficiaria neocostituita
e avesse avuto natura propor-
zionale non sarebbe stata ne-
cessaria, di diritto, la relazio-
ne dell’esperto.

Dal 18 agosto scorso, a tale
esonero, si aggiunge anche
l’esonerodallarelazione patri-
moniale e dalla relazione de-
gli amministratori. Già nella
precedente versione, l’artico-
lo 2506-ter del Codice civile
prevedeva che questi adempi-
menti fossero azzerabili con il
consenso unanime dei soci,
ma ora nella nuova versione
l’esonero prescinde dal con-
senso unanime e dipende solo
dallacondizionidineocostitu-
zione della beneficiaria e pro-
porzionalità della scissione.

La telematica

Il decreto legislativo 123/2012
ha introdotto la possibilita di
eseguire il deposito del proget-
to pubblicandolo sul sito web
dellasocietà, in sostituzione sia
dell’iscrizionealregistroimpre-
se sia del deposito presso la se-
de della società (in quest’ulti-
mo caso insieme ai documenti
previsti, cioè situazioni patri-
moniali, relazioni e bilanci de-
gliultimi treesercizi).

Ma, anche se si dispone la
procedura alternativa del de-
positonelsitoweb,restaobbli-
gatorioiscriverealregistro im-
prese i documenti previsti dal-
l’articolo2501-septiesdelCodi-
cecivile,poichéinbaseall’arti-
colo 2502-bis del Codice civile
la delibera di approvazione
della fusione/scissione va
iscritta al registro imprese in-
siemeaidocumentidell’artico-
lo2501-septies.
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LasocietàAlfaSrl,conduesocial50%,ha
decisodiincorporarelasocietàBetaSrl,con
unsocioal30%el’altroal70percento.Il
progettodifusionestabilisceunaumentodi
capitalediAlfaSrlparia100.000eurocon
assegnazioneaisocidiBetaSrldelleazioni
nuoveconrapportodicambio1:2,cioèuna
nuovaazioneperognidueazionivecchie
detenute.Isocihannoespressoconsenso
unanimeperrinunziareallarelazionedegli
amministratori,allaredazionedelle
situazionipatrimoniali,alparere
dell’esperto.Nonèstataespressarinunciaai
terminitral’iscrizionedelprogettoeladata
fissataperladeliberadell’assemblea

Angelo Busani
Progetto di fusione e di

scissione pubblicato su inter-
net anziché nel registro delle
imprese:èquestalapiùimpor-
tante innovazione introdotta
dal decreto legislativo 123 del
2012, in vigoredall’8agosto.

Il decreto legislativo 123 in-
nova infatti l’articolo 2501-ter
del Codice civile, disponendo
che la pubblicazione del pro-
getto nel registro delle impre-
sesievitase:
1 la pubblicazione in internet
avviene «con modalità atte a
garantire la sicurezza del sito
medesimo»;
1 idocumenti pubblicati han-
no la caratteristica della «au-
tenticità»;
1 vi è «certezza della data di
pubblicazione»;a questo con-
cetto deve essere aggiunto
quello (inespresso perché ov-
vio) della continuatività della
pubblicazione per il periodo
minimoprescritto dalla legge.

Peraltro, se è vero che ilde-
creto 123 disciplina procedu-
re più semplici e meno costo-
se, è anche vero che l’obbli-
go di garantire la sicurezza
della pubblicazione online
getta una spessa coltre di in-
certezza su questo tentativo
di semplificazione. Infatti,
comeriferire unsito aunaso-
cietà? E come gestire il caso
della società con una plurali-
tà di siti? Come fronteggiare
la possibilità di proliferazio-
ne e, quindi, di incessante na-
scita e di sparizione dei siti
riferibili a una società? Co-
me verificare la continuità
della pubblicazione per il pe-
riodo minimo prescritto? In-
fine,come verificareche i do-
cumenti, una volta pubblica-
ti, non siano hackerati?

È possibile tenere sotto
controllo l’autenticità deido-
cumenti e la certezza della
data (per esempio, mediante
la firma digitale del docu-
mento pubblicato). Ma se si
vuole avere certezza delle
"modalità sicure" di pubbli-
cazione dei documenti su un
dato sito, non si può prescin-
dere da questi passaggi:
1 pubblicazione (gratuita)
nel registro delle imprese
dell’indirizzo del sito inter-
net riferibile a una società e,

probabilmente,anchedellada-
ta in cui è stato fatto l’upload
del progetto di fusione o di
scissionenel sito;
1 inserzione su quel sito del
progettodifusioneodiscissio-
ne autenticato o munito di fir-
madigitaledell’amministrato-
reche lo sottoscrive;
1 periodica estrazione (per
esempio, una/due volte per
settimana,a iniziaredalladata
in cui è effettuato l’upload del
documento), nel corso del pe-
riodonelqualelapubblicazio-
ne del progetto deve durare,
di copia autentica della scher-
matadelsitonellaqualeilpro-
getto compare, per dimostra-
re la sua permanenza nel tem-
poelanonsostituzionedeido-
cumentipubblicati;
1 necessaria produzione del
progetto di fusione allegato al
verbaledell’adunanzadeisoci.

Non esistono prescrizioni
di legge italiana che consen-
tano alle società di pubblica-
re nel Registro delle imprese
l’indirizzo del sito internet di
riferimento.

Ma tale pubblicazione pa-
re resa possibile dal fatto che
l’articolo 6 della direttiva
78/855/Cee dispone che
«qualora sia usato un sito
web diverso dalla piattafor-
ma elettronica centrale», e
cioèdalRegistrodelle impre-
se, «è pubblicato un riferi-
mento in detta piattaforma
che dà accesso a detto sito
web, almeno un mese prima
delgiornofissatoper l’assem-
bleagenerale.Taleriferimen-
toincludeladatadellapubbli-
cazionedel progetto di fusio-
nesul sito internetedèacces-
sibile al pubblico a titolo gra-
tuito». Trattandosi di una
norma chiara, precisa e in-
condizionata, è plausibile ri-
tenere che si possa applicare
direttamente.
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19 NOVEMBRE 2012.Iscrizionealregistro
impresedelprogettodifusione
20 NOVEMBRE 2012. Depositoinsede
socialedelprogettoedeibilanciultimitre
esercizi
10 DICEMBRE 2012. Deliberadifusione,
iscrittaalregistroimpreseil12dicembre
15 GENNAIO 2013.Constatatochenonvi
sonoopposizionideicreditorivienestipulato
l’attodifusione

AlfaSrl,conduesocial50%,hadecisodi
incorporareBetaSrl,conunsocioal30%e
l’altroal70percento.Ilprogettodifusione
stabilisceunaumentodicapitalediAlfaSrldi
100.000euroconassegnazioneaisocidi
BetaSrldelleazioninuoveconrapportodi
cambio1:2.Isocinonhannoespresso
consensounanimeperrinunziarealla
relazionedegliamministratori,alla
redazionedellesituazionipatrimoniali,al
pareredell’esperto.Leiscrizionivengono
eseguitetramitepubblicazionesulsitoweb
dellesocietà.Nonèstataespressarinunciaai
terminitraiscrizionedelprogettoedelibera
dell’assemblea.Uncreditoresièopposto

19 NOVEMBRE 2012. Pubblicazionesulsito
webdelprogettodifusione
20 NOVEMBRE 2012. Pubblicazionesulweb
di:situazionipatrimoniali,relazionedegli
amministratoriedell’espertoebilanci
13 DICEMBRE 2012. Deliberadifusione,
iscrittaalregistroimpreseil17dicembre
3 GENNAIO 2013. Opposizionecreditore
25 GENNAIO 2013. Tacitazionedelcreditore
4 FEBBRAIO 2013. Attodifusione

LasocietàAlfaSrl,conduesocial50%,ha
decisodiincorporarelasocietàBetaSrl,con
unsocioal30%el’altroal70percento.Il
progettodifusionestabilisceunaumentodi
capitalediAlfaSrldi100.000euro,con
assegnazioneaisocidiBetaSrldelleazioni
nuoveconrapportodicambio1:2.Isoci
hannoespressoconsensounanimeper
rinunziareallarelazionedegliamministratori,
allaredazionedellesituazionipatrimoniali,
alpareredell’esperto.Èstataancheespressa
rinunciaaiterminitraiscrizionedelprogetto
edeliberadell’assembleaesièottenutoil
consensoscrittoall’operazionedaparte
deicreditori

19 NOVEMBRE 2012. Iscrizionealregistro
impresedelprogettodifusione
20 NOVEMBRE 2012. Depositoinsede
socialedelprogettoedeibilanciultimitre
esercizi
23 NOVEMBRE 2012. Deliberadifusione,
iscrittaalregistroimpreseil26novembre
27 NOVEMBRE 2012. Ottenutoconsenso
scrittodeicreditori
28 NOVEMBRE 2012. Attodifusione

LasocietàGammaSpa,conunsocioal40%
el’altroal60%,intendeeseguireuna
scissionediunramodiaziendaafavore
dellasocietàDeltaSpa,neocostituita.Le
azionidiDeltavengonoassegnateaisocidi
Gammaconcriterioproporzionale.Ciò
permettediometteredidirittolarelazione
degliamministratori,lesituazioni
patrimonialielarelazionedell’esperto.Le
iscrizionivengonoeseguitetramite
pubblicazionesulsitowebdellesocietà.È
stataespressarinunciaaiterminitra
iscrizionedelprogettoedelibera
dell’assemblea.Icreditorinonhannofatto
opposizione,nérilasciatoalcunconsenso

Operazioni straordinarie. Dopo il decreto 123/2012

Fusioni e scissioni
con iter semplificati
e documenti online
Possibile evitare gli adempimenti
se i soci danno parere favorevole

Pubblicazione web:
servono punti fermi

Progetto di fusione

L’IDEA DI «CERTIFICAZIONE»
Si potrebbero inserire
nel registro delle imprese
l’indirizzo internet del gruppo
e ladata di presentazione
delprogetto di fusione


